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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda, Marit Maij, Eero Heinäluoma</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che l'articolo 4, paragrafo 2, del trattato sull'Unione europea stabilisce che "L'Unione rispetta l'uguaglianza degli Stati membri davanti ai trattati e la loro identità nazionale insita nella loro struttura fondamentale, politica e costituzionale, compreso il sistema delle autonomie locali e regionali. Rispetta le funzioni essenziali dello Stato [...]";
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Tamás Deutsch, Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	prende atto del fatto che la Corte dei conti (la "Corte"), nella sua relazione annuale per l'esercizio 2023 (la "relazione della Corte"), ha esaminato un campione di 70 operazioni nell'ambito della rubrica "Amministrazione", dieci in più di quelle esaminate nel 2022; prende inoltre atto del fatto che la Corte dichiara che le spese amministrative includono le spese relative alle risorse umane, comprese le pensioni, che nel 2023 hanno rappresentato circa il 70 % delle spese amministrative totali, e le spese concernenti gli immobili, gli impianti e le apparecchiature, l'energia, le comunicazioni e le tecnologie dell'informazione (IT), e che dal lavoro svolto nel corso di molti anni risulta che, nel complesso, questo settore di spesa è a basso rischio;
	2.	prende atto del fatto che la Corte dei conti (la "Corte"), nella sua relazione annuale per l'esercizio 2023 (la "relazione della Corte"), ha esaminato un campione di 70 operazioni nell'ambito della rubrica "Amministrazione", dieci in più di quelle esaminate nel 2022; prende inoltre atto del fatto che la Corte dichiara che le spese amministrative includono le spese relative alle risorse umane, comprese le pensioni, che nel 2023 hanno rappresentato circa il 70 % delle spese amministrative totali, e le spese concernenti gli immobili, gli impianti e le apparecchiature, l'energia, le comunicazioni e le tecnologie dell'informazione (IT), e che dal lavoro svolto nel corso di molti anni risulta che, nel complesso, questo settore di spesa è a basso rischio; si rammarica del fatto che siano forniti pochi dettagli sull'utilizzo dei crediti immobiliari e informatici, che rappresentano un'ampia percentuale di spesa senza che vi siano prove tangibili di un uso più ottimale delle risorse materiali esistenti; constata che, come nel caso delle altre istituzioni dell'UE, non vi è stato alcun annuncio riguardo alla possibilità di procedere finalmente alla riduzione dei costi operativi e al taglio delle spese varie;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	rileva che il bilancio allocato per la CGUE nel 2033 ammontava a 486 025 796 EUR, che rappresentano un aumento del 3,7 % rispetto al 2022; osserva che tale aumento è legato principalmente agli adeguamenti salariali previsti per il 2023;
	5.	rileva che il bilancio allocato per la CGUE nel 2023 ammontava a 486 025 796 EUR, che rappresentano un aumento del 3,7 % rispetto al 2022; osserva che tale aumento è legato principalmente agli adeguamenti salariali previsti per il 2023;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	rileva che il bilancio allocato per la CGUE nel 2033 ammontava a 486 025 796 EUR, che rappresentano un aumento del 3,7 % rispetto al 2022; osserva che tale aumento è legato principalmente agli adeguamenti salariali previsti per il 2023;
	5.	rileva che il bilancio allocato per la CGUE nel 2023 ammontava a 486 025 796 EUR, che rappresentano un aumento del 3,9 % rispetto al 2022; osserva che tale aumento è legato principalmente agli adeguamenti salariali previsti per il 2023;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Tamás Deutsch, Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	osserva che il bilancio della missione della CGUE, pari a 616 000 EUR per il personale e i membri nel 2023, ha continuato a diminuire del 3,3 % nel 2023 rispetto al 2022; osserva che nel 2023 è stato utilizzato l'85,1 % degli stanziamenti per le missioni, rispetto al 46,6 % del 2022, a causa delle persistenti restrizioni ai viaggi in vigore in tale periodo;
	9.	si rammarica del fatto che il bilancio della missione della CGUE, pari alla somma elevata di 616 000 EUR per il personale e i membri nel 2023, sia diminuito solo leggermente del 3,3 % nel 2023 rispetto al 2022; osserva che nel 2023 è stato utilizzato l'85,1 % degli stanziamenti per le missioni, rispetto al 46,6 % del 2022, a causa delle persistenti restrizioni ai viaggi in vigore in tale periodo;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	osserva che il bilancio della missione della CGUE, pari a 616 000 EUR per il personale e i membri nel 2023, ha continuato a diminuire del 3,3 % nel 2023 rispetto al 2022; osserva che nel 2023 è stato utilizzato l'85,1 % degli stanziamenti per le missioni, rispetto al 46,6 % del 2022, a causa delle persistenti restrizioni ai viaggi in vigore in tale periodo;
	9.	osserva che il bilancio della missione della CGUE, pari a 638 000 EUR per il personale e i membri nel 2023, ha continuato a diminuire del 3,3 % nel 2023 rispetto al 2022; osserva che nel 2023 è stato utilizzato l'85,1 % degli stanziamenti per le missioni, rispetto al 46,6 % del 2022, a causa delle persistenti restrizioni ai viaggi in vigore in tale periodo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita la CGUE a valutare in che modo il quadro normativo del Parlamento europeo volto a evitare la corruzione e la frode non abbia funzionato e abbia consentito il coinvolgimento attivo dei parlamentari europei in una rete mafiosa, facendo sì che prendessero parte per anni a corruzione e riciclaggio di denaro senza essere individuati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	invita la CGUE a trarre insegnamenti e conclusioni sulle proprie norme e procedure interne, tenendo conto della revisione del regolamento e del codice di condotta del Parlamento europeo del settembre 2023; raccomanda tuttavia all'istituzione di trovare nuovi e più incisivi modi per intensificare la lotta contro le frodi e tutelare pienamente gli interessi finanziari dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	osserva che, nel 2023, la Corte di giustizia si è pronunciata in cinque cause riguardanti il principio del primato nell'ambito di quattro questioni pregiudiziali presentate dai tribunali di Germania, Irlanda, Polonia e Romania, e in una causa di infrazione riguardante la Polonia; sottolinea che la supremazia delle costituzioni nazionali rimane il principio assoluto che disciplina il rapporto tra le costituzioni degli Stati membri e il diritto dell'Unione; rileva inoltre che il Tribunale si è pronunciato in sei cause relative a misure per la protezione del bilancio dell'Unione dalle violazioni dei principi dello Stato di diritto in Ungheria;
	11.	osserva che, nel 2023, la Corte di giustizia si è pronunciata in cinque cause legate al principio del primato presentate dai tribunali di Germania, Irlanda, Polonia e Romania, nonché in una causa di infrazione nei confronti della Polonia; sottolinea che il primato delle costituzioni nazionali rimane il principio assoluto nel rapporto tra le costituzioni degli Stati membri e il diritto dell'Unione; sottolinea che l'ordinamento giuridico dell'Unione europea non deve prevalere sulle disposizioni costituzionali alla base della sovranità degli Stati membri e che ogni sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea (CGUE) deve rispettare la struttura politica e giuridica di ciascuno Stato membro; esprime particolare preoccupazione per il fatto che alcune sentenze siano servite a raggiungere obiettivi politici e siano state interpretate in modo da limitare il diritto degli Stati membri all'autodeterminazione; invita la CGUE ad attribuire maggiore importanza alle strutture costituzionali sovrane e alle tradizioni storiche degli Stati membri nelle proprie sentenze e interpretazioni giuridiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda, Marit Maij, Eero Heinäluoma</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	osserva che, nel 2023, la Corte di giustizia si è pronunciata in cinque cause riguardanti il principio del primato nell'ambito di quattro questioni pregiudiziali presentate dai tribunali di Germania, Irlanda, Polonia e Romania, e in una causa di infrazione riguardante la Polonia; sottolinea che la supremazia delle costituzioni nazionali rimane il principio assoluto che disciplina il rapporto tra le costituzioni degli Stati membri e il diritto dell'Unione; rileva inoltre che il Tribunale si è pronunciato in sei cause relative a misure per la protezione del bilancio dell'Unione dalle violazioni dei principi dello Stato di diritto in Ungheria;
	11.	osserva che, nel 2023, la Corte di giustizia si è pronunciata in cinque cause riguardanti il principio del primato nell'ambito di quattro questioni pregiudiziali presentate dai tribunali di Germania, Irlanda, Polonia e Romania, e in una causa di infrazione riguardante la Polonia; sottolinea l'importanza fondamentale del principio del primato del diritto dell'UE, che garantisce l'interpretazione e l'applicazione uniformi del diritto dell'UE in tutti gli Stati membri e tutela lo Stato di diritto in quanto valore fondamentale dell'Unione; evidenzia il ruolo fondamentale della CGUE nel mantenimento dello Stato di diritto nell'Unione; rileva inoltre che il Tribunale si è pronunciato in sei cause relative a misure per la protezione del bilancio dell'Unione dalle violazioni dei principi dello Stato di diritto da parte del governo dell'Ungheria, che danneggia in maniera sistematica i valori fondamentali dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Olivier Chastel, Michal Wiezik, Gerben-Jan Gerbrandy, Vlad Vasile-Voiculescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	osserva che, nel 2023, la Corte di giustizia si è pronunciata in cinque cause riguardanti il principio del primato nell'ambito di quattro questioni pregiudiziali presentate dai tribunali di Germania, Irlanda, Polonia e Romania, e in una causa di infrazione riguardante la Polonia; sottolinea che la supremazia delle costituzioni nazionali rimane il principio assoluto che disciplina il rapporto tra le costituzioni degli Stati membri e il diritto dell'Unione; rileva inoltre che il Tribunale si è pronunciato in sei cause relative a misure per la protezione del bilancio dell'Unione dalle violazioni dei principi dello Stato di diritto in Ungheria;
	11.	osserva che, nel 2023, la Corte di giustizia si è pronunciata in cinque cause riguardanti il principio del primato nell'ambito di quattro questioni pregiudiziali presentate dai tribunali di Germania, Irlanda, Polonia e Romania, e in una causa di infrazione riguardante la Polonia; rileva inoltre che il Tribunale si è pronunciato in sei cause relative a misure per la protezione del bilancio dell'Unione dalle violazioni dei principi dello Stato di diritto in Ungheria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Caterina Chinnici</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	osserva che, nel 2023, la Corte di giustizia si è pronunciata in cinque cause riguardanti il principio del primato nell'ambito di quattro questioni pregiudiziali presentate dai tribunali di Germania, Irlanda, Polonia e Romania, e in una causa di infrazione riguardante la Polonia; sottolinea che la supremazia delle costituzioni nazionali rimane il principio assoluto che disciplina il rapporto tra le costituzioni degli Stati membri e il diritto dell'Unione; rileva inoltre che il Tribunale si è pronunciato in sei cause relative a misure per la protezione del bilancio dell'Unione dalle violazioni dei principi dello Stato di diritto in Ungheria;
	11.	osserva che, nel 2023, la Corte di giustizia si è pronunciata in cinque cause riguardanti il principio del primato nell'ambito di quattro questioni pregiudiziali presentate dai tribunali di Germania, Irlanda, Polonia e Romania, e in una causa di infrazione riguardante la Polonia; rileva inoltre che il Tribunale si è pronunciato in sei cause relative a misure per la protezione del bilancio dell'Unione dalle violazioni dei principi dello Stato di diritto in Ungheria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	osserva che, nel 2023, la Corte di giustizia si è pronunciata in cinque cause riguardanti il principio del primato nell'ambito di quattro questioni pregiudiziali presentate dai tribunali di Germania, Irlanda, Polonia e Romania, e in una causa di infrazione riguardante la Polonia; sottolinea che la supremazia delle costituzioni nazionali rimane il principio assoluto che disciplina il rapporto tra le costituzioni degli Stati membri e il diritto dell'Unione; rileva inoltre che il Tribunale si è pronunciato in sei cause relative a misure per la protezione del bilancio dell'Unione dalle violazioni dei principi dello Stato di diritto in Ungheria;
	11.	osserva che, nel 2023, la Corte di giustizia si è pronunciata in cinque cause riguardanti il principio del primato nell'ambito di quattro questioni pregiudiziali presentate dai tribunali di Germania, Irlanda, Polonia e Romania, nonché in una causa di infrazione riguardante la Polonia; riafferma con vigore che il primato del diritto dell'UE rappresenta il fondamento dell'ordinamento giuridico dell'Unione ed esorta la Commissione ad adottare misure di contrasto incisive nei confronti di qualsiasi Stato membro che metta in discussione la natura vincolante delle sentenze della CGUE o non ne tenga conto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	osserva che, nel 2023, la Corte di giustizia si è pronunciata in cinque cause riguardanti il principio del primato nell'ambito di quattro questioni pregiudiziali presentate dai tribunali di Germania, Irlanda, Polonia e Romania, e in una causa di infrazione riguardante la Polonia; sottolinea che la supremazia delle costituzioni nazionali rimane il principio assoluto che disciplina il rapporto tra le costituzioni degli Stati membri e il diritto dell'Unione; rileva inoltre che il Tribunale si è pronunciato in sei cause relative a misure per la protezione del bilancio dell'Unione dalle violazioni dei principi dello Stato di diritto in Ungheria;
	11.	osserva che, nel 2023, la Corte di giustizia si è pronunciata in cinque cause riguardanti il principio del primato nell'ambito di quattro questioni pregiudiziali presentate dai tribunali di Germania, Irlanda, Polonia e Romania, e in una causa di infrazione riguardante la Polonia; sottolinea che il principio del primato del diritto dell'UE in rapporto ai diritti fondamentali garantiti nelle costituzioni nazionali costituisce una dottrina riconosciuta fin dalla pronuncia della CGUE nella causa 11-70 (Internationale Handelsgesellschaft); rileva inoltre che il Tribunale si è pronunciato in sei cause relative a misure per la protezione del bilancio dell'Unione dalle violazioni dei principi dello Stato di diritto in Ungheria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	condanna qualsiasi misura o azione legislativa nazionale che miri a compromettere la codifica e l'esecuzione delle sentenze della CGUE; chiede l'istituzione di un meccanismo di monitoraggio formale volto a monitorare il rispetto da parte degli Stati membri delle sentenze della CGUE e raccomanda che l'erogazione dei finanziamenti dell'UE sia collegata al rispetto di tali sentenze nell'ambito del quadro di condizionalità dello Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	osserva che la durata media dei procedimenti per le cause chiuse dalla Corte di giustizia è diminuita a 16,1 mesi nel 2023, rispetto a 16,4 mesi nel 2022; osserva che la durata media dei procedimenti delle cause chiuse dal Tribunale è stata di 18,2 mesi, rispetto ai 16,2 mesi del 2022, a causa, spiega il Tribunale, della natura e della relativa complessità dei procedimenti gestiti nel 2023;
	14.	osserva che la durata media dei procedimenti per le cause chiuse dalla Corte di giustizia è diminuita a 16,1 mesi nel 2023, rispetto a 16,4 mesi nel 2022; accoglie con favore la diminuzione della durata media dei procedimenti rispetto all'anno precedente per quanto riguarda le cause sottoposte alla Corte di giustizia; osserva che la durata media dei procedimenti delle cause chiuse dal Tribunale è stata di 18,2 mesi, rispetto ai 16,2 mesi del 2022, a causa, spiega il Tribunale, della natura e della relativa complessità dei procedimenti gestiti nel 2023;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Caterina Chinnici</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	osserva che la durata media dei procedimenti per le cause chiuse dalla Corte di giustizia è diminuita a 16,1 mesi nel 2023, rispetto a 16,4 mesi nel 2022; osserva che la durata media dei procedimenti delle cause chiuse dal Tribunale è stata di 18,2 mesi, rispetto ai 16,2 mesi del 2022, a causa, spiega il Tribunale, della natura e della relativa complessità dei procedimenti gestiti nel 2023;
	14.	accoglie con favore il fatto che la durata media dei procedimenti per le cause chiuse dalla Corte di giustizia sia diminuita a 16,1 mesi nel 2023, rispetto a 16,4 mesi nel 2022; osserva che la durata media dei procedimenti delle cause chiuse dal Tribunale è stata di 18,2 mesi, rispetto ai 16,2 mesi del 2022, a causa, spiega il Tribunale, della natura e della relativa complessità dei procedimenti gestiti nel 2023;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	accoglie con favore l'approccio basato sui risultati sviluppato dalla CGUE, che le consente di prendere decisioni in base al livello di raggiungimento dei suoi obiettivi, misurato attraverso una serie di indicatori di carico di lavoro e operativi; osserva che gli indicatori chiave di performance utilizzati dalla CGUE coprono un'ampia gamma di ambiti specifici a sostegno dei cinque obiettivi di gestione relativi al corretto funzionamento della CGUE, alla digitalizzazione e alle tecnologie emergenti, all'apertura e alla trasparenza, al multilinguismo e alla gestione delle risorse umane;
	15.	accoglie con favore l'approccio basato sui risultati sviluppato dalla CGUE, che le consente di prendere decisioni in base ai risultati di performance e al livello di raggiungimento dei suoi obiettivi, misurati attraverso una serie di indicatori di carico di lavoro e operativi; osserva che gli indicatori chiave di performance utilizzati dalla CGUE coprono un'ampia gamma di ambiti specifici a sostegno dei cinque obiettivi di gestione relativi al corretto funzionamento della CGUE, alla digitalizzazione e alle tecnologie emergenti, all'apertura e alla trasparenza, al multilinguismo e alla gestione delle risorse umane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	ricorda che, a norma del trattato sull'Unione europea, l'UE e le sue istituzioni promuovono la solidarietà e la parità tra donne e uomini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda, Marit Maij</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	rileva che la composizione di genere della Corte di giustizia e del Tribunale continua a essere molto sbilanciata; esprime il proprio apprezzamento per la lettera del presidente del Tribunale al presidente della conferenza dei rappresentanti dei governi degli Stati membri nel 2024, che invitava gli Stati membri a prendere in considerazione la necessità di un equilibrio di genere nella nomina dei candidati per la sostituzione dei giudici e degli avvocati generali; ribadisce il suo invito al Consiglio a riconsiderare la procedura di nomina al fine di affrontare tale problema con azioni concrete, come l'obbligo per gli Stati membri di proporre almeno due candidati di genere diverso per ciascun posto vacante;
	20.	rileva con preoccupazione che la composizione di genere della Corte di giustizia e del Tribunale continua a essere molto sbilanciata; esprime il proprio apprezzamento per la lettera del presidente del Tribunale al presidente della conferenza dei rappresentanti dei governi degli Stati membri nel 2024, che invitava gli Stati membri a prendere in considerazione la necessità di un equilibrio di genere nella nomina dei candidati per la sostituzione dei giudici e degli avvocati generali; ribadisce il suo invito al Consiglio a riconsiderare la procedura di nomina al fine di affrontare tale problema con azioni concrete, come l'obbligo per gli Stati membri di proporre almeno due candidati di genere diverso per ciascun posto vacante; invita gli Stati membri a tenere conto della necessità di un equilibrio di genere al momento di nominare i candidati per la sostituzione dei giudici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	rileva che la composizione di genere della Corte di giustizia e del Tribunale continua a essere molto sbilanciata; esprime il proprio apprezzamento per la lettera del presidente del Tribunale al presidente della conferenza dei rappresentanti dei governi degli Stati membri nel 2024, che invitava gli Stati membri a prendere in considerazione la necessità di un equilibrio di genere nella nomina dei candidati per la sostituzione dei giudici e degli avvocati generali; ribadisce il suo invito al Consiglio a riconsiderare la procedura di nomina al fine di affrontare tale problema con azioni concrete, come l'obbligo per gli Stati membri di proporre almeno due candidati di genere diverso per ciascun posto vacante;
	20.	rileva che la composizione di genere della Corte di giustizia e del Tribunale continua a essere molto sbilanciata; esprime il proprio apprezzamento per la lettera del presidente del Tribunale al presidente della conferenza dei rappresentanti dei governi degli Stati membri nel 2024, che invitava gli Stati membri a prendere in considerazione la necessità di un equilibrio di genere nella nomina dei candidati per la sostituzione dei giudici e degli avvocati generali; invita il Consiglio a introdurre una norma obbligatoria in materia di parità di genere al fine di rendere obbligatorio per gli Stati membri di proporre almeno due candidati di genere diverso per ciascun posto vacante;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	accoglie con favore le risposte dettagliate della CGUE al questionario della commissione per il controllo dei bilanci del Parlamento europeo, fornite nell'ambito dell'attuale procedura di discarico, in particolare per quanto riguarda la distribuzione del personale alla fine del 2023;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Olivier Chastel, Michal Wiezik, Vlad Vasile-Voiculescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	osserva che, nel 2023, il personale della CGUE era composto per il 61,27 % da donne e per il 38,73 % da uomini; rileva che la rappresentanza femminile era massima nei gradi di assistente, mentre era minima nelle posizioni dirigenziali, occupati per il 43,75 % da donne e per il 56,25 % da uomini; accoglie con favore gli sforzi compiuti dalla CGUE a favore dell'uguaglianza, dell'inclusione e della diversità, soprattutto in fase di assunzione;
	21.	osserva che, nel 2023, il personale della CGUE era composto per il 61,27 % da donne e per il 38,73 % da uomini; rileva che la rappresentanza femminile era massima nei gradi di assistente, mentre era minima nelle posizioni dirigenziali, occupati per il 43,75 % da donne e per il 56,25 % da uomini; invita la CGUE a garantire una maggiore rappresentanza femminile nelle posizioni dirigenziali e ad adottare ulteriori misure per promuovere l'equilibrio di genere a tutti i livelli; accoglie con favore gli sforzi compiuti dalla CGUE a favore dell'uguaglianza, dell'inclusione e della diversità, soprattutto in fase di assunzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	invita la CGUE a pubblicare una relazione annuale in materia di genere e diversità al fine di garantire la trasparenza sulla rappresentanza di genere a tutti i livelli dell'istituzione, anche tra i giudici, gli avvocati generali e il personale amministrativo, nonché di prevedere misure concrete per migliorare la parità di genere nelle posizioni di alto livello;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	accoglie con favore il fatto che tutte le nazionalità dell'Unione siano rappresentate nell'organico della CGUE; rileva tuttavia che alcune nazionalità sono più rappresentate di altre; osserva che, nel 2023, la CGUE ha proseguito gli sforzi per promuovere un migliore equilibrio geografico all'interno del proprio personale, in particolare promuovendo la visibilità e l'attrattiva delle posizioni vacanti, creando e offrendo condizioni di lavoro più favorevoli per attirare agenti temporanei da alcuni Stati membri sottorappresentati e comunicando ampiamente a vari pubblici le opportunità di lavoro presso la CGUE; nota che sono stati compiuti sforzi significativi per attrarre molti giovani di talento da diversi Stati membri attraverso il programma di tirocinio della CGUE;
	22.	accoglie con favore il fatto che tutte le nazionalità dell'Unione siano rappresentate nell'organico della CGUE; rileva tuttavia che alcune nazionalità sono più rappresentate di altre; osserva che, nel 2023, la CGUE ha proseguito gli sforzi per promuovere un migliore equilibrio geografico all'interno del proprio personale, in particolare promuovendo la visibilità e l'attrattiva delle posizioni vacanti, creando e offrendo condizioni di lavoro più favorevoli per attirare agenti temporanei da alcuni Stati membri sottorappresentati e comunicando ampiamente a vari pubblici le opportunità di lavoro presso la CGUE; nota che sono stati compiuti sforzi significativi per attrarre molti giovani di talento da diversi Stati membri attraverso il programma di tirocinio della CGUE; invita la CGUE a valutare se vi sia una rappresentanza proporzionale di tirocinanti provenienti da tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Olivier Chastel, Michal Wiezik, Vlad Vasile-Voiculescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	accoglie con favore il fatto che tutte le nazionalità dell'Unione siano rappresentate nell'organico della CGUE; rileva tuttavia che alcune nazionalità sono più rappresentate di altre; osserva che, nel 2023, la CGUE ha proseguito gli sforzi per promuovere un migliore equilibrio geografico all'interno del proprio personale, in particolare promuovendo la visibilità e l'attrattiva delle posizioni vacanti, creando e offrendo condizioni di lavoro più favorevoli per attirare agenti temporanei da alcuni Stati membri sottorappresentati e comunicando ampiamente a vari pubblici le opportunità di lavoro presso la CGUE; nota che sono stati compiuti sforzi significativi per attrarre molti giovani di talento da diversi Stati membri attraverso il programma di tirocinio della CGUE;
	22.	accoglie con favore il fatto che tutte le nazionalità dell'Unione siano rappresentate nell'organico della CGUE; rileva tuttavia che alcune nazionalità sono più rappresentate di altre; si compiace del fatto che, nel 2023, la CGUE abbia proseguito gli sforzi per promuovere un migliore equilibrio geografico all'interno del proprio personale, in particolare promuovendo la visibilità e l'attrattiva delle posizioni vacanti, creando e offrendo condizioni di lavoro più favorevoli per attirare agenti temporanei da alcuni Stati membri sottorappresentati e comunicando ampiamente a vari pubblici le opportunità di lavoro presso la CGUE; nota che sono stati compiuti sforzi significativi per attrarre molti giovani di talento da diversi Stati membri attraverso il programma di tirocinio della CGUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	esorta la CGUE a promuovere un ambiente di lavoro multilingue, riconoscendo il suo potenziale nel migliorare l'equa distribuzione delle nazionalità all'interno del suo personale; invita tutte le istituzioni dell'UE a sostenere e garantire il principio del multilinguismo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	apprezza il lavoro svolto nel gruppo interistituzionale di alto livello sul miglioramento dell'attrattiva del Lussemburgo come luogo di lavoro per il personale; rileva che l'autorità di bilancio ha approvato per l'esercizio finanziario 2025 gli stanziamenti necessari per consentire la concessione di un'indennità di alloggio al personale di grado inferiore, come raccomandato dal gruppo interistituzionale di alto livello; chiede che il Parlamento sia aggiornato sui progressi di tali iniziative volte a migliorare l'attrattiva del Lussemburgo come luogo di lavoro;
	23.	apprezza il lavoro svolto nel gruppo interistituzionale di alto livello sul miglioramento dell'attrattiva del Lussemburgo come luogo di lavoro per il personale; invita la CGUE a mantenere e rafforzare la cooperazione con altre istituzioni con sede in Lussemburgo nell'ambito di diverse iniziative; rileva con soddisfazione che l'autorità di bilancio ha approvato per l'esercizio finanziario 2025 gli stanziamenti necessari per consentire la concessione di un'indennità di alloggio al personale di grado inferiore, come raccomandato dal gruppo interistituzionale di alto livello; chiede che il Parlamento sia aggiornato sui progressi di tali iniziative volte a migliorare l'attrattiva del Lussemburgo come luogo di lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Caterina Chinnici</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	accoglie con favore le campagne di sensibilizzazione, informazione e formazione in corso volte a promuovere l'inclusione, il rispetto reciproco, la cooperazione e il sostegno alle persone con disabilità e a chi le assiste;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda, Marit Maij</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	rileva che il numero di giorni di congedo per malattia nel 2023 è stato di 20 198, equivalenti a una riduzione del 14,78 % rispetto al 2022; constata con preoccupazione che il servizio medico ha segnalato 11 casi di burnout nel 2023; osserva che la CGUE ha intrapreso un'analisi approfondita dei rapporti diagnostici per individuare i casi di burnout professionale e ha concentrato l'attenzione sulle misure preventive, in particolare sul rafforzamento della squadra medica e degli assistenti sociali, sulla prevenzione dei rischi psicosociali sul luogo di lavoro e sulle attività di sensibilizzazione; incoraggia la CGUE a continuare a concentrarsi su tale problema per prevenire ulteriori casi di burnout;
	25.	rileva che il numero di giorni di congedo per malattia nel 2023 è stato di 20 198, equivalenti a una riduzione del 14,78 % rispetto al 2022; constata con preoccupazione che il servizio medico ha segnalato 11 casi di burnout nel 2023; accoglie con favore il fatto che la CGUE abbia intrapreso un'analisi approfondita dei rapporti diagnostici per individuare i casi di burnout professionale e abbia concentrato l'attenzione sulle misure preventive, in particolare sul rafforzamento della squadra medica e degli assistenti sociali, sulla prevenzione dei rischi psicosociali sul luogo di lavoro e sull'introduzione di attività di sensibilizzazione rivolte ai dirigenti riguardanti il diritto alla disconnessione e i rischi derivanti da prestazioni lavorative eccessive; incoraggia la CGUE a continuare a concentrarsi su tale problema per prevenire ulteriori casi di burnout;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	rileva che il numero di giorni di congedo per malattia nel 2023 è stato di 20 198, equivalenti a una riduzione del 14,78 % rispetto al 2022; constata con preoccupazione che il servizio medico ha segnalato 11 casi di burnout nel 2023; osserva che la CGUE ha intrapreso un'analisi approfondita dei rapporti diagnostici per individuare i casi di burnout professionale e ha concentrato l'attenzione sulle misure preventive, in particolare sul rafforzamento della squadra medica e degli assistenti sociali, sulla prevenzione dei rischi psicosociali sul luogo di lavoro e sulle attività di sensibilizzazione; incoraggia la CGUE a continuare a concentrarsi su tale problema per prevenire ulteriori casi di burnout;
	25.	rileva che il numero di giorni di congedo per malattia nel 2023 è stato di 20 198, equivalenti a una riduzione del 14,78 % rispetto al 2022; constata con preoccupazione che il servizio medico ha segnalato 11 casi di burnout nel 2023; osserva che la CGUE ha intrapreso un'analisi approfondita dei rapporti diagnostici per individuare i casi di burnout professionale e ha concentrato l'attenzione sulle misure preventive, in particolare sul rafforzamento della squadra medica e degli assistenti sociali, sulla prevenzione dei rischi psicosociali sul luogo di lavoro e sulle attività di sensibilizzazione; incoraggia la CGUE a continuare a concentrarsi su tale problema per prevenire ulteriori casi di burnout e a informare il Parlamento europeo sulle misure adottate in materia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	prende atto del fatto che nel 2023 era stata avviata un'indagine amministrativa relativa a un presunto caso di molestie sessuali nei confronti di un membro del personale e che il caso è stato chiuso nel 2024 con una sanzione; osserva che nel 2023 è stata inoltre presentata una procedura di assistenza per presunte molestie nei confronti di un giudice, ma in quel caso non è stata accertata alcuna molestia; osserva che un gruppo di lavoro interdipartimentale, istituito nel marzo 2023, e pertanto antecedentemente alla ratifica della convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, ha esaminato le norme e le procedure in vigore presso la CGUE per prevenire le molestie e ha formulato alcune raccomandazioni al fine di migliorarle; incoraggia la CGUE a dare seguito alla questione e a continuare a non mostrare alcuna tolleranza nei confronti delle molestie sul posto di lavoro;
	26.	prende atto del fatto che nel 2023 era stata avviata un'indagine amministrativa relativa a un presunto caso di molestie sessuali nei confronti di un membro del personale e che il caso è stato chiuso nel 2024 con una sanzione; esprime preoccupazione per il fatto che nel 2023 sia stata inoltre presentata una procedura di assistenza per presunte molestie nei confronti di un giudice, ma in quel caso non sia stata accertata alcuna molestia; osserva che un gruppo di lavoro interdipartimentale, istituito nel marzo 2023, e pertanto antecedentemente alla ratifica della convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, ha esaminato le norme e le procedure in vigore presso la CGUE per prevenire le molestie e ha formulato alcune raccomandazioni al fine di migliorarle; incoraggia la CGUE a dare seguito alla questione e a continuare a non mostrare alcuna tolleranza nei confronti delle molestie sul posto di lavoro introducendo attività di formazione obbligatorie sui pregiudizi inconsci e sulle norme etiche, destinate a tutti i giudici e gli alti funzionari, al fine di evitare gli abusi di potere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch, Ondřej Knotek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 bis.	ricorda che, a norma del trattato sull'Unione europea, l'UE e le sue istituzioni si prefiggono di promuovere la pace, i suoi valori e il benessere dei suoi popoli, preservare la pace, prevenire i conflitti e rafforzare la sicurezza internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch, Ondřej Knotek, Julien Sanchez, Virginie Joron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 ter.	invita la CGUE a manifestare la propria dedizione assoluta, massimizzando gli sforzi tramite tutte le misure e le risorse disponibili, nei confronti dell'obiettivo di promuovere la pace e porre fine quanto prima alla guerra in Ucraina, nonché di preservare la pace e rafforzare la sicurezza europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch, Ondřej Knotek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 quater.	ricorda che, a norma del trattato sull'Unione europea, l'UE e le sue istituzioni rispettano l'uguaglianza degli Stati membri davanti ai trattati e la loro identità nazionale insita nella loro struttura fondamentale, politica e costituzionale, compreso il sistema delle autonomie locali e regionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch, Ondřej Knotek, Julien Sanchez, Virginie Joron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 quinquies.	invita la CGUE a rispettare sempre l'uguaglianza degli Stati membri e a riservare a tutti loro lo stesso trattamento, nonché a rispettare la loro sovranità e identità nazionale insita nella loro struttura fondamentale, politica e costituzionale, compreso il sistema delle autonomie locali e regionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Olivier Chastel, Michal Wiezik, Vlad Vasile-Voiculescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	rileva che, come richiesto nelle precedenti raccomandazioni sul discarico, il nuovo codice di condotta sui diritti e gli obblighi dei funzionari e degli altri agenti della CGUE, che riflette i valori e l'impegno etico della CGUE, è stato elaborato nel 2023 e adottato nel marzo 2024; osserva che il codice di condotta comprende disposizioni sul conflitto di interessi, sull'obbligo di lealtà, sull'obbligo di riservatezza e discrezione, sulle attività esterne, sulle attività professionali dopo la cessazione del servizio e sulle pubblicazioni e si applica anche agli esperti nazionali distaccati e ai giudici in formazione ospitati nell'ambito della rete europea di formazione giudiziaria; osserva che nel 2023 sono state organizzate attività di sensibilizzazione e formazione rinnovata sul codice di condotta per il personale e i dirigenti, con particolare attenzione ai nuovi assunti; chiede che il Parlamento sia tenuto informato sull'attuazione del codice di condotta;
	27.	rileva che, come richiesto nelle precedenti raccomandazioni sul discarico, il nuovo codice di condotta sui diritti e gli obblighi dei funzionari e degli altri agenti della CGUE, che riflette i valori e l'impegno etico della CGUE, è stato elaborato nel 2023 e adottato nel marzo 2024; osserva che il codice di condotta comprende disposizioni sul conflitto di interessi, sull'obbligo di lealtà, sull'obbligo di riservatezza e discrezione, sulle attività esterne, sulle attività professionali dopo la cessazione del servizio e sulle pubblicazioni e si applica anche agli esperti nazionali distaccati e ai giudici in formazione ospitati nell'ambito della rete europea di formazione giudiziaria; osserva che nel 2023 sono state organizzate attività di sensibilizzazione e formazione rinnovata sul codice di condotta per il personale e i dirigenti, con particolare attenzione ai nuovi assunti; sollecita attività di formazione obbligatorie e periodiche destinate a tutto il personale e chiede che il Parlamento sia tenuto informato sull'attuazione del codice di condotta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	rileva che, come richiesto nelle precedenti raccomandazioni sul discarico, il nuovo codice di condotta sui diritti e gli obblighi dei funzionari e degli altri agenti della CGUE, che riflette i valori e l'impegno etico della CGUE, è stato elaborato nel 2023 e adottato nel marzo 2024; osserva che il codice di condotta comprende disposizioni sul conflitto di interessi, sull'obbligo di lealtà, sull'obbligo di riservatezza e discrezione, sulle attività esterne, sulle attività professionali dopo la cessazione del servizio e sulle pubblicazioni e si applica anche agli esperti nazionali distaccati e ai giudici in formazione ospitati nell'ambito della rete europea di formazione giudiziaria; osserva che nel 2023 sono state organizzate attività di sensibilizzazione e formazione rinnovata sul codice di condotta per il personale e i dirigenti, con particolare attenzione ai nuovi assunti; chiede che il Parlamento sia tenuto informato sull'attuazione del codice di condotta;
	27.	accoglie con favore il fatto che, come richiesto nelle precedenti raccomandazioni sul discarico, il nuovo codice di condotta sui diritti e gli obblighi dei funzionari e degli altri agenti della CGUE, che riflette i valori e l'impegno etico della CGUE, sia stato elaborato nel 2023 e adottato nel marzo 2024; osserva che il codice di condotta comprende disposizioni sul conflitto di interessi, sull'obbligo di lealtà, sull'obbligo di riservatezza e discrezione, sulle attività esterne, sulle attività professionali dopo la cessazione del servizio e sulle pubblicazioni e si applica anche agli esperti nazionali distaccati e ai giudici in formazione ospitati nell'ambito della rete europea di formazione giudiziaria; osserva che nel 2023 sono state organizzate attività di sensibilizzazione e formazione rinnovata sul codice di condotta per il personale e i dirigenti, con particolare attenzione ai nuovi assunti; chiede che il Parlamento sia tenuto informato sull'attuazione del codice di condotta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	rileva che, a seguito dell'adozione del codice di condotta per i membri e gli ex membri della CGUE, la dichiarazione sugli interessi dei membri è stata pubblicata online per evitare qualsiasi potenziale conflitto di interessi nella gestione dei casi; osserva che la CGUE valuta costantemente le proprie norme interne in materia, al fine di aggiornarle e di garantire i principi di comportamento più etici possibili; chiede alla CGUE di informare il Parlamento sui risultati di ogni ulteriore valutazione dell'efficacia di tale misura volta a prevenire i conflitti di interesse;
	29.	rileva che, a seguito dell'adozione del codice di condotta per i membri e gli ex membri della CGUE, la dichiarazione sugli interessi dei membri è stata pubblicata online per evitare qualsiasi potenziale conflitto di interessi nella gestione dei casi; osserva che la CGUE valuta costantemente le proprie norme interne in materia, al fine di aggiornarle e di garantire i principi di comportamento più etici possibili; invita la CGUE a istituire un comitato etico indipendente incaricato di vigilare sul rispetto del codice di condotta e di indagare su potenziali violazioni dello stesso; chiede l'introduzione di attività di formazione obbligatorie con cadenza annuale in materia di etica per tutto il personale della CGUE, compresi i giudici e gli avvocati generali, al fine di preservare l'integrità della Corte; chiede alla CGUE di informare il Parlamento sui risultati di ogni ulteriore valutazione dell'efficacia di tale misura volta a prevenire i conflitti di interesse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	accoglie con favore la pubblicazione delle dichiarazioni di interessi dei membri della CGUE, ma chiede l'introduzione di una procedura standard di esame antecedente alla nomina, in modo da individuare e attenuare potenziali conflitti di interesse in fase iniziale; esorta il Consiglio a definire orientamenti trasparenti per gli Stati membri al momento della nomina dei candidati alle cariche giudiziarie presso la CGUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 ter.	esorta la CGUE a introdurre una politica di ricusazione obbligatoria per i giudici qualora abbiano precedenti affiliazioni professionali con le parti che compaiono dinanzi alla Corte; chiede un esame più rigoroso in materia di conflitti di interesse per i giudici e il personale di alto livello, che comprenda aggiornamenti periodici degli obblighi di informazione finanziaria; chiede la pubblicazione delle decisioni di ricusazione in tempo reale nei casi in cui i giudici dichiarino un conflitto di interessi, garantendo una maggiore trasparenza nel processo giudiziario e rafforzando la fiducia dei cittadini nell'imparzialità e nell'integrità della CGUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 bis.	invita la CGUE a introdurre una politica proattiva per prevenire i rischi del tipo "porta girevole", compreso un periodo minimo di incompatibilità di due anni per gli ex giudici e alti funzionari prima che possano assumere incarichi presso imprese del settore privato che avviano un contenzioso dinanzi alla CGUE o che possano rappresentare clienti nelle cause di diritto dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	rileva che l'elenco delle attività esterne svolte dai membri della Corte di giustizia e del Tribunale è pubblicato sul sito web della CGUE dal 2018; osserva che l'autorizzazione preventiva da parte della riunione generale della Corte di giustizia o della conferenza plenaria del Tribunale è concessa solo quando l'attività esterna è compatibile con i requisiti del codice di condotta e con gli obblighi dei membri di disponibilità per le attività giudiziarie; chiede alla CGUE di informare l'autorità di discarico su eventuali iniziative volte a migliorare la leggibilità delle informazioni relative alle attività esterne, in linea con le precedenti raccomandazioni sul discarico;
	31.	rileva che l'elenco delle attività esterne svolte dai membri della Corte di giustizia e del Tribunale è pubblicato sul sito web della CGUE dal 2018; rileva inoltre che tale elenco è di difficile lettura per il grande pubblico e ne raccomanda una revisione volta a renderlo più chiaro e informativo; osserva che l'autorizzazione preventiva da parte della riunione generale della Corte di giustizia o della conferenza plenaria del Tribunale è concessa solo quando l'attività esterna è compatibile con i requisiti del codice di condotta e con gli obblighi dei membri di disponibilità per le attività giudiziarie; chiede alla CGUE di informare l'autorità di discarico su eventuali iniziative volte a migliorare la leggibilità delle informazioni relative alle attività esterne, in linea con le precedenti raccomandazioni sul discarico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	rileva che le norme che disciplinano i viaggi, le missioni e l'uso di autisti e autovetture dei membri, aggiornate nel 2021, prevedono che solo le spese di gestione derivanti dall'uso dell'autovettura per scopi connessi all'esecuzione di un ordine di missione o all'esercizio del proprio mandato entro un limite di 10 000 km siano a carico della CGUE; ribadisce la propria opinione secondo cui l'utilizzo del parco automobili al di fuori del rigoroso svolgimento delle funzioni dei membri della CGUE non dovrebbe avvenire in nessun caso; osserva che la CGUE ha riferito di essere in dialogo con altre istituzioni al fine di raggiungere un insieme di norme armonizzate per l'uso dei veicoli ufficiali, nel rispetto dell'autonomia di ciascuna istituzione; chiede alla CGUE di tenere informato il Parlamento su qualsiasi sviluppo in materia;
	32.	rileva che le norme che disciplinano i viaggi, le missioni e l'uso di autisti e autovetture dei membri, aggiornate nel 2021, prevedono che solo le spese di gestione derivanti dall'uso dell'autovettura per scopi connessi all'esecuzione di un ordine di missione o all'esercizio del proprio mandato entro un limite di 10 000 km siano a carico della CGUE; ribadisce la propria opinione secondo cui l'utilizzo del parco automobili al di fuori del rigoroso svolgimento delle funzioni dei membri della CGUE non dovrebbe avvenire in nessun caso; osserva che la CGUE ha riferito di essere in dialogo con altre istituzioni al fine di raggiungere un insieme di norme armonizzate per l'uso dei veicoli ufficiali, nel rispetto dell'autonomia di ciascuna istituzione; invita tutte le istituzioni dell'Unione a concordare un sistema unico da applicare orizzontalmente che riduca la confusione e aumenti la trasparenza e l'efficienza nell'uso del denaro pubblico; chiede alla CGUE di tenere informato il Parlamento su qualsiasi sviluppo in materia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Tamás Deutsch, Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	rileva che le norme che disciplinano i viaggi, le missioni e l'uso di autisti e autovetture dei membri, aggiornate nel 2021, prevedono che solo le spese di gestione derivanti dall'uso dell'autovettura per scopi connessi all'esecuzione di un ordine di missione o all'esercizio del proprio mandato entro un limite di 10 000 km siano a carico della CGUE; ribadisce la propria opinione secondo cui l'utilizzo del parco automobili al di fuori del rigoroso svolgimento delle funzioni dei membri della CGUE non dovrebbe avvenire in nessun caso; osserva che la CGUE ha riferito di essere in dialogo con altre istituzioni al fine di raggiungere un insieme di norme armonizzate per l'uso dei veicoli ufficiali, nel rispetto dell'autonomia di ciascuna istituzione; chiede alla CGUE di tenere informato il Parlamento su qualsiasi sviluppo in materia;
	32.	rileva che le norme che disciplinano i viaggi, le missioni e l'uso di autisti e autovetture dei membri, aggiornate nel 2021, prevedono che solo le spese di gestione derivanti dall'uso dell'autovettura per scopi connessi all'esecuzione di un ordine di missione o all'esercizio del proprio mandato entro un limite di 10 000 km siano a carico della CGUE; ribadisce la propria opinione secondo cui l'utilizzo del parco automobili al di fuori del rigoroso svolgimento delle funzioni dei membri della CGUE non dovrebbe avvenire in nessun caso e che l'elusione di tale principio dovrebbe essere monitorata e sanzionata per appropriazione indebita dei fondi dei contribuenti europei; osserva che la CGUE ha riferito di essere in dialogo con altre istituzioni al fine di raggiungere un insieme di norme armonizzate per l'uso dei veicoli ufficiali, nel rispetto dell'autonomia di ciascuna istituzione; chiede alla CGUE di tenere informato il Parlamento su qualsiasi sviluppo in materia;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Tamás Deutsch, Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	accoglie con favore l'impegno della CGUE per migliorare la trasparenza, l'accesso alla giustizia e l'apertura al pubblico, contribuendo in tal modo a promuovere la fiducia dei cittadini nelle istituzioni dell'Unione;
	35.	accoglie con favore l'impegno della CGUE per migliorare la trasparenza, l'accesso alla giustizia e l'apertura al pubblico, contribuendo in tal modo a promuovere la fiducia dei cittadini nelle istituzioni dell'Unione; prende atto, a tale proposito, della recente modifica del protocollo n. 3 sullo statuto della Corte di giustizia dell'Unione europea, adottata con il regolamento (UE, Euratom) 2024/2019 del Parlamento europeo e del Consiglio, che trasferisce parte della competenza pregiudiziale della Corte di giustizia al Tribunale; deplora tuttavia che tale modifica del protocollo n. 3 sullo statuto della Corte di giustizia dell'Unione europea non abbia fornito garanzie supplementari ai cittadini dell'Unione e alle persone fisiche o giuridiche che risiedono o hanno la sede in uno Stato membro per quanto riguarda la trasparenza e il diritto di accesso ai documenti relativi ai procedimenti giudiziari, rendendo in tal modo la Corte una delle istituzioni europee meno trasparenti, nonostante l'evoluzione delle tematiche su cui si pronuncia sempre più spesso, come le questioni legate ai diritti umani, quali l'immigrazione, la vita privata, la salute o l'ambiente;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Caterina Chinnici</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	rileva che, nel 2023, la CGUE ha consolidato il servizio di streaming delle udienze della Corte di giustizia e del Tribunale sul sito web Curia, facilitando così l'accesso dei cittadini alle attività giudiziarie della CGUE; accoglie con favore il fatto che la pronuncia delle sentenze della Corte di giustizia, la lettura delle conclusioni degli avvocati generali, le udienze della Grande Sezione e alcune udienze delle sezioni riunite con cinque giudici siano trasmesse in diretta sul sito web Curia dal 2023; invita la CGUE a migliorare ulteriormente la trasparenza trasmettendo tutte le udienze delle due organi giurisdizionali sul proprio sito web e archiviandole in modo permanente online;
	36.	rileva che, nel 2023, la CGUE ha consolidato il servizio di streaming delle udienze della Corte di giustizia e del Tribunale sul sito web Curia, facilitando così l'accesso dei cittadini alle attività giudiziarie della CGUE; accoglie con favore il miglioramento del sito web Curia in termini di struttura, funzionalità e contenuti; accoglie con favore il fatto che la pronuncia delle sentenze della Corte di giustizia, la lettura delle conclusioni degli avvocati generali, le udienze della Grande Sezione e alcune udienze delle sezioni riunite con cinque giudici siano trasmesse in diretta sul sito web Curia dal 2023; invita la CGUE a migliorare ulteriormente la trasparenza trasmettendo tutte le udienze dei due organi giurisdizionali sul proprio sito web e archiviandole in modo permanente online;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon, Charlie Weimers, Beatrice Timgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	39 bis.	ritiene che l'uso di un gergo giuridico opaco ostacoli la partecipazione pubblica e generi un senso di distacco nel grande pubblico, riducendo in tal modo la trasparenza dei procedimenti giudiziari; invita la Corte a comunicare le proprie decisioni utilizzando un linguaggio comprensibile e accessibile a un pubblico di non addetti ai lavori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon, Charlie Weimers, Beatrice Timgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	39 ter.	invita la Corte a semplificare il processo di ricerca di sentenze specifiche su e-Curia; accoglie con favore gli sforzi volti a rendere l'interfaccia più intuitiva e di facile utilizzo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	rileva che la CGUE ha attuato diversi progetti basati sull'intelligenza artificiale (IA), come l'automazione dell'analisi dei documenti per i riferimenti alla legislazione applicabile e l'assistenza alla verifica delle fatture attraverso processi robotizzati, in linea con la sua nuova strategia di integrazione dell'IA adottata nel giugno 2023; osserva che, nell'ambito di tale strategia, la CGUE ha istituito un comitato di gestione dell'IA composto da membri della Corte di giustizia e del Tribunale per la supervisione degli aspetti etici dell'uso dell'IA all'interno della CGUE e per delimitarne chiaramente l'applicazione; accoglie con favore le linee guida del personale sull'uso dell'IA emanate dal comitato; accoglie con favore le iniziative in atto per l'aggiornamento dei dipendenti sulle competenze digitali attraverso il percorso formativo sviluppato in collaborazione con la commissione interistituzionale per la trasformazione digitale;
	43.	rileva che la CGUE ha attuato diversi progetti basati sull'intelligenza artificiale (IA), come l'automazione dell'analisi dei documenti per i riferimenti alla legislazione applicabile e l'assistenza alla verifica delle fatture attraverso processi robotizzati, in linea con la sua nuova strategia di integrazione dell'IA adottata nel giugno 2023; sottolinea che è di vitale importanza che l'IA sia utilizzata in maniera tale da preservare completamente l'indipendenza, la qualità e la serenità dei processi legali, tenendo pienamente conto delle questioni etiche, e che sia utilizzata sotto la supervisione umana e consenta l'intervento umano al fine di evitare rischi o conseguenze negative o di fermare il sistema se non funziona come previsto; osserva che, nell'ambito di tale strategia, la CGUE ha istituito un comitato di gestione dell'IA composto da membri della Corte di giustizia e del Tribunale per la supervisione degli aspetti etici dell'uso dell'IA all'interno della CGUE e per delimitarne chiaramente l'applicazione; accoglie con favore le linee guida del personale sull'uso dell'IA emanate dal comitato; accoglie con favore le iniziative in atto per l'aggiornamento dei dipendenti sulle competenze digitali attraverso il percorso formativo sviluppato in collaborazione con la commissione interistituzionale per la trasformazione digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda, Marit Maij</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	rileva che la CGUE ha attuato diversi progetti basati sull'intelligenza artificiale (IA), come l'automazione dell'analisi dei documenti per i riferimenti alla legislazione applicabile e l'assistenza alla verifica delle fatture attraverso processi robotizzati, in linea con la sua nuova strategia di integrazione dell'IA adottata nel giugno 2023; osserva che, nell'ambito di tale strategia, la CGUE ha istituito un comitato di gestione dell'IA composto da membri della Corte di giustizia e del Tribunale per la supervisione degli aspetti etici dell'uso dell'IA all'interno della CGUE e per delimitarne chiaramente l'applicazione; accoglie con favore le linee guida del personale sull'uso dell'IA emanate dal comitato; accoglie con favore le iniziative in atto per l'aggiornamento dei dipendenti sulle competenze digitali attraverso il percorso formativo sviluppato in collaborazione con la commissione interistituzionale per la trasformazione digitale;
	43.	rileva che la CGUE ha attuato diversi progetti basati sull'intelligenza artificiale (IA), come l'automazione dell'analisi dei documenti per i riferimenti alla legislazione applicabile e l'assistenza alla verifica delle fatture attraverso processi robotizzati, in linea con la sua nuova strategia di integrazione dell'IA adottata nel giugno 2023; osserva che, nell'ambito di tale strategia, la CGUE ha istituito un comitato di gestione dell'IA composto da membri della Corte di giustizia e del Tribunale per la supervisione degli aspetti etici dell'uso dell'IA all'interno della CGUE e per delimitarne chiaramente l'applicazione; sottolinea che è di vitale importanza che l'IA sia utilizzata in maniera tale da preservare completamente l'indipendenza, la qualità e l'integrità dei procedimenti legali e da garantire il pieno rispetto delle norme etiche e che sia soggetta a rigorosi controlli e sorveglianza umani; accoglie con favore le linee guida del personale sull'uso dell'IA emanate dal comitato; accoglie con favore le iniziative in atto per l'aggiornamento dei dipendenti sulle competenze digitali attraverso il percorso formativo sviluppato in collaborazione con la commissione interistituzionale per la trasformazione digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Olivier Chastel, Michal Wiezik, Gerben-Jan Gerbrandy, Vlad Vasile-Voiculescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	rileva che la CGUE ha attuato diversi progetti basati sull'intelligenza artificiale (IA), come l'automazione dell'analisi dei documenti per i riferimenti alla legislazione applicabile e l'assistenza alla verifica delle fatture attraverso processi robotizzati, in linea con la sua nuova strategia di integrazione dell'IA adottata nel giugno 2023; osserva che, nell'ambito di tale strategia, la CGUE ha istituito un comitato di gestione dell'IA composto da membri della Corte di giustizia e del Tribunale per la supervisione degli aspetti etici dell'uso dell'IA all'interno della CGUE e per delimitarne chiaramente l'applicazione; accoglie con favore le linee guida del personale sull'uso dell'IA emanate dal comitato; accoglie con favore le iniziative in atto per l'aggiornamento dei dipendenti sulle competenze digitali attraverso il percorso formativo sviluppato in collaborazione con la commissione interistituzionale per la trasformazione digitale;
	43.	rileva che la CGUE ha attuato diversi progetti basati sull'intelligenza artificiale (IA), come l'automazione dell'analisi dei documenti per i riferimenti alla legislazione applicabile e l'assistenza alla verifica delle fatture attraverso processi robotizzati, in linea con la sua nuova strategia di integrazione dell'IA adottata nel giugno 2023; osserva che, nell'ambito di tale strategia, la CGUE ha istituito un comitato di gestione dell'IA composto da membri della Corte di giustizia e del Tribunale per la supervisione degli aspetti etici dell'uso dell'IA all'interno della CGUE e per delimitarne chiaramente l'applicazione; accoglie con favore le linee guida del personale sull'uso dell'IA emanate dal comitato; accoglie con favore le iniziative in atto per l'aggiornamento dei dipendenti sulle competenze digitali attraverso il percorso formativo sviluppato in collaborazione con la commissione interistituzionale per la trasformazione digitale; sottolinea che la digitalizzazione della giustizia e l'adozione di tecnologie emergenti come l'IA offriranno vantaggi significativi per il funzionamento efficiente della Corte; raccomanda tuttavia alla Corte di giustizia di prevenire i rischi connessi alla cibersicurezza e di rafforzare ulteriormente la collaborazione con l'Agenzia dell'UE per la cibersicurezza e il CERT-UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Tamás Deutsch, Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	rileva che la CGUE ha attuato diversi progetti basati sull'intelligenza artificiale (IA), come l'automazione dell'analisi dei documenti per i riferimenti alla legislazione applicabile e l'assistenza alla verifica delle fatture attraverso processi robotizzati, in linea con la sua nuova strategia di integrazione dell'IA adottata nel giugno 2023; osserva che, nell'ambito di tale strategia, la CGUE ha istituito un comitato di gestione dell'IA composto da membri della Corte di giustizia e del Tribunale per la supervisione degli aspetti etici dell'uso dell'IA all'interno della CGUE e per delimitarne chiaramente l'applicazione; accoglie con favore le linee guida del personale sull'uso dell'IA emanate dal comitato; accoglie con favore le iniziative in atto per l'aggiornamento dei dipendenti sulle competenze digitali attraverso il percorso formativo sviluppato in collaborazione con la commissione interistituzionale per la trasformazione digitale;
	43.	rileva che la CGUE ha attuato diversi progetti basati sull'intelligenza artificiale (IA), come l'automazione dell'analisi dei documenti per i riferimenti alla legislazione applicabile e l'assistenza alla verifica delle fatture attraverso processi robotizzati, in linea con la sua nuova strategia di integrazione dell'IA adottata nel giugno 2023; osserva che, nell'ambito di tale strategia, la CGUE ha istituito un comitato di gestione dell'IA composto da membri della Corte di giustizia e del Tribunale per la supervisione degli aspetti etici dell'uso dell'IA all'interno della CGUE e per delimitarne chiaramente l'applicazione; accoglie con favore le linee guida del personale sull'uso dell'IA emanate dal comitato; accoglie con favore le iniziative in atto per l'aggiornamento dei dipendenti sulle competenze digitali attraverso il percorso formativo sviluppato in collaborazione con la commissione interistituzionale per la trasformazione digitale; chiede l'elaborazione di una relazione annuale che permetta di verificare, in particolare, la pertinenza delle spese legate a tale strategia in materia di IA;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon, Charlie Weimers, Beatrice Timgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	rileva che la CGUE ha attuato diversi progetti basati sull'intelligenza artificiale (IA), come l'automazione dell'analisi dei documenti per i riferimenti alla legislazione applicabile e l'assistenza alla verifica delle fatture attraverso processi robotizzati, in linea con la sua nuova strategia di integrazione dell'IA adottata nel giugno 2023; osserva che, nell'ambito di tale strategia, la CGUE ha istituito un comitato di gestione dell'IA composto da membri della Corte di giustizia e del Tribunale per la supervisione degli aspetti etici dell'uso dell'IA all'interno della CGUE e per delimitarne chiaramente l'applicazione; accoglie con favore le linee guida del personale sull'uso dell'IA emanate dal comitato; accoglie con favore le iniziative in atto per l'aggiornamento dei dipendenti sulle competenze digitali attraverso il percorso formativo sviluppato in collaborazione con la commissione interistituzionale per la trasformazione digitale;
	43.	rileva che la CGUE ha attuato diversi progetti basati sull'intelligenza artificiale (IA), come l'automazione dell'analisi dei documenti per i riferimenti alla legislazione applicabile, l'assistenza alla verifica delle fatture attraverso processi robotizzati e la trascrizione delle udienze, in linea con la sua nuova strategia di integrazione dell'IA adottata nel giugno 2023; osserva che, nell'ambito di tale strategia, la CGUE ha istituito un comitato di gestione dell'IA composto da membri della Corte di giustizia e del Tribunale per la supervisione degli aspetti etici dell'uso dell'IA all'interno della CGUE e per delimitarne chiaramente l'applicazione; accoglie con favore le linee guida del personale sull'uso dell'IA emanate dal comitato; accoglie con favore le iniziative in atto per l'aggiornamento dei dipendenti sulle competenze digitali attraverso il percorso formativo sviluppato in collaborazione con la commissione interistituzionale per la trasformazione digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Olivier Chastel, Michal Wiezik, Gerben-Jan Gerbrandy, Vlad Vasile-Voiculescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	44.	rileva che nel 2023 alla CGUE non sono state comunicate indagini da parte del GEPD; rileva che, nel 2023, il GEPD non aveva rivolto alcuna raccomandazione specifica alla CGUE a seguito della sua indagine sull'uso dei servizi cloud forniti da Amazon Web Services; rileva che il GEPD ha pubblicato una decisione nel 2023 che conferma la conformità dell'uso dei servizi cloud di videoconferenza alla normativa sulla protezione dei dati;
	44.	rileva che nel 2023 alla CGUE non sono state comunicate indagini da parte del GEPD; rileva che, nel 2023, il GEPD non aveva rivolto alcuna raccomandazione specifica alla CGUE a seguito della sua indagine sull'uso dei servizi cloud forniti da Amazon Web Services; rileva che il GEPD ha pubblicato una decisione nel 2023 che conferma la conformità dell'uso dei servizi cloud di videoconferenza alla normativa sulla protezione dei dati; ribadisce tuttavia le sue preoccupazioni per quanto riguarda l'uso di servizi cloud esterni alla luce delle crescenti minacce alla cibersicurezza e alla sovranità digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Olivier Chastel, Michal Wiezik, Gerben-Jan Gerbrandy, Vlad Vasile-Voiculescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	osserva che la CGUE ha adottato una tabella di marcia informatica nel 2023 e ha rafforzato le sue capacità operative di cibersicurezza per proteggere più efficacemente i propri sistemi dal numero crescente di attacchi informatici, di cui i tentativi di phishing sono rimasti la minaccia più significativa; osserva che la CGUE ha adottato varie misure per rafforzare la propria preparazione in materia di cibersicurezza e la capacità di superare incidenti di sicurezza, anche attraverso la partecipazione alla governance del comitato interistituzionale per la cibersicurezza e una combinazione di controlli e strumenti di cibersicurezza in linea con le raccomandazioni del CERT-UE; osserva che l'autorità di bilancio ha approvato per l'esercizio finanziario 2025 gli stanziamenti necessari per due posti supplementari al fine di rafforzare le capacità del personale della CGUE in materia di cibersicurezza;
	45.	accoglie con favore l'adozione da parte della CGUE di una tabella di marcia informatica nel 2023 e il rafforzamento delle sue capacità operative di cibersicurezza per proteggere più efficacemente i propri sistemi dal numero crescente di attacchi informatici; sottolinea inoltre che una strategia solida in materia di cibersicurezza rappresenta uno strumento fondamentale per contrastare le ingerenze straniere che mirano a compromettere l'integrità delle istituzioni europee; osserva che la CGUE ha adottato varie misure per rafforzare la propria preparazione in materia di cibersicurezza e la capacità di superare incidenti di sicurezza, anche attraverso la partecipazione alla governance del comitato interistituzionale per la cibersicurezza e una combinazione di controlli e strumenti di cibersicurezza in linea con le raccomandazioni del CERT-UE; osserva che l'autorità di bilancio ha approvato per l'esercizio finanziario 2025 gli stanziamenti necessari per due posti supplementari al fine di rafforzare le capacità del personale della CGUE in materia di cibersicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	rileva che, nel 2023, la CGUE ha continuato a ridurre significativamente il proprio consumo energetico e l'impronta di carbonio rispetto al 2015, che rappresenta la base di riferimento per l'attuazione della strategia di ecogestione e del sistema di audit della CGUE, grazie a misure di risparmio energetico e all'ottimizzazione delle infrastrutture di riscaldamento, raffreddamento e illuminazione; osserva che nel 2023, rispetto al 2015, i consumi per il riscaldamento sono stati ridotti del 33,5 %, per l'energia elettrica del 28,7 %, per l'acqua del 20,1 %, per la carta da ufficio del 63 %, i rifiuti degli uffici e delle mense del 43 % e le emissioni di gas a effetto serra del 30,2 %; osserva che la CGUE ha applicato i criteri degli appalti verdi in 10 gare d'appalto superiori a 60 000 EUR;
	48.	rileva che, nel 2023, la CGUE ha continuato a ridurre significativamente il proprio consumo energetico e l'impronta di carbonio rispetto al 2015, che rappresenta la base di riferimento per l'attuazione della strategia di ecogestione e del sistema di audit della CGUE, grazie a misure di risparmio energetico e all'ottimizzazione delle infrastrutture di riscaldamento, raffreddamento e illuminazione; osserva che nel 2023, rispetto al 2015, i consumi per il riscaldamento sono stati ridotti del 33,5 %, per l'energia elettrica del 28,7 %, per l'acqua del 20,1 %, per la carta da ufficio del 63 %, i rifiuti degli uffici e delle mense del 43 % e le emissioni di gas a effetto serra del 30,2 %; si compiace che la CGUE abbia applicato i criteri degli appalti verdi in 10 gare d'appalto superiori a 60 000 EUR; plaude all'impegno della CGUE a favore del sistema di ecogestione e audit (EMAS); incoraggia la CGUE a proseguire gli sforzi verso la riduzione dell'impatto ambientale tramite una strategia volta a raggiungere la neutralità in termini di emissioni di carbonio entro il 2035;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	rileva che, nel 2023, la CGUE ha continuato a ridurre significativamente il proprio consumo energetico e l'impronta di carbonio rispetto al 2015, che rappresenta la base di riferimento per l'attuazione della strategia di ecogestione e del sistema di audit della CGUE, grazie a misure di risparmio energetico e all'ottimizzazione delle infrastrutture di riscaldamento, raffreddamento e illuminazione; osserva che nel 2023, rispetto al 2015, i consumi per il riscaldamento sono stati ridotti del 33,5 %, per l'energia elettrica del 28,7 %, per l'acqua del 20,1 %, per la carta da ufficio del 63 %, i rifiuti degli uffici e delle mense del 43 % e le emissioni di gas a effetto serra del 30,2 %; osserva che la CGUE ha applicato i criteri degli appalti verdi in 10 gare d'appalto superiori a 60 000 EUR;
	48.	accoglie con favore il fatto che, nel 2023, la CGUE abbia continuato a ridurre significativamente il proprio consumo energetico e l'impronta di carbonio rispetto al 2015, che rappresenta la base di riferimento per l'attuazione della strategia di ecogestione e del sistema di audit della CGUE, grazie a misure di risparmio energetico e all'ottimizzazione delle infrastrutture di riscaldamento, raffreddamento e illuminazione; osserva che nel 2023, rispetto al 2015, i consumi per il riscaldamento sono stati ridotti del 33,5 %, per l'energia elettrica del 28,7 %, per l'acqua del 20,1 %, per la carta da ufficio del 63 %, i rifiuti degli uffici e delle mense del 43 % e le emissioni di gas a effetto serra del 30,2 %; osserva che la CGUE ha applicato i criteri degli appalti verdi in 10 gare d'appalto superiori a 60 000 EUR;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 bis.	chiede alla CGUE di formulare raccomandazioni al Parlamento europeo e alla sua commissione per il controllo dei bilanci riguardo a nuovi modi per combattere la cattiva condotta e l'uso improprio dei fondi dell'UE sulla base della propria esperienza istituzionale e degli insegnamenti tratti dai casi del passato e di condividere le migliori pratiche, in quanto è stato dimostrato che gli interessi finanziari dell'Unione europea non erano ben tutelati in seno al Parlamento europeo; ritiene, come emerso nel corso del procedimento penale e delle indagini, che il Parlamento europeo potrebbe trarre vantaggio da una nuova prospettiva in materia e dal contributo dell'istituzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda, Marit Maij</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 51</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	51.	rileva che, in linea con la dichiarazione della CGUE intitolata "Supporting the European Judicial Training Network (EJTN) to shape a sustainable European judicial culture" ("Sostenere la rete europea di formazione giudiziaria (REFG) per creare una cultura giudiziaria europea sostenibile"), la CGUE e la REFG hanno tentato di aumentare la diversità dei tirocinanti a lungo termine nel 2023, con l'obiettivo di portarne il numero a uno per Stato membro; rileva che per l'anno 2023-24 sono stati offerti 15 tirocini;
	51.	rileva con soddisfazione che, in linea con la dichiarazione della CGUE intitolata "Supporting the European Judicial Training Network (EJTN) to shape a sustainable European judicial culture" ("Sostenere la rete europea di formazione giudiziaria (REFG) per creare una cultura giudiziaria europea sostenibile"), la CGUE e la REFG hanno tentato di aumentare la diversità dei tirocinanti a lungo termine nel 2023, con l'obiettivo di portarne il numero a uno per Stato membro; rileva che per l'anno 2023-24 sono stati offerti 15 tirocini retribuiti; sottolinea che i tirocini dovrebbero essere retribuiti, conformemente alla risoluzione del Parlamento europeo del 14 giugno 2023 sui tirocini di qualità nell'Unione (2020/2005 (INL)), che chiede che tutti i tirocini in Europa siano retribuiti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Caterina Chinnici</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 51</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	51.	rileva che, in linea con la dichiarazione della CGUE intitolata "Supporting the European Judicial Training Network (EJTN) to shape a sustainable European judicial culture" ("Sostenere la rete europea di formazione giudiziaria (REFG) per creare una cultura giudiziaria europea sostenibile"), la CGUE e la REFG hanno tentato di aumentare la diversità dei tirocinanti a lungo termine nel 2023, con l'obiettivo di portarne il numero a uno per Stato membro; rileva che per l'anno 2023-24 sono stati offerti 15 tirocini;
	51.	rileva che, in linea con la dichiarazione della CGUE intitolata "Supporting the European Judicial Training Network (EJTN) to shape a sustainable European judicial culture" ("Sostenere la rete europea di formazione giudiziaria (REFG) per creare una cultura giudiziaria europea sostenibile"), la CGUE e la REFG hanno tentato di aumentare la diversità dei tirocinanti a lungo termine nel 2023, con l'obiettivo di portarne il numero a uno per Stato membro; prende atto che le misure intraprese hanno già avuto un esito positivo, visto che alla CGUE vi sono tirocinanti provenienti da alcuni Stati membri che in precedenza non partecipavano attivamente al programma; rileva che per l'anno 2023-24 sono stati offerti 15 tirocini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 51 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	51 bis.	accoglie con favore gli sforzi della rete europea di formazione giudiziaria (REFG) nella formazione dei giudici nazionali sul diritto dell'UE; invita la CGUE a sviluppare ulteriormente le sue iniziative di condivisione delle conoscenze, tra cui le banche dati giurisprudenziali congiunte e le piattaforme di collaborazione virtuale, al fine di sostenere gli organi giurisdizionali nazionali nelle complesse interpretazioni giuridiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 51 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	51 bis.	accoglie con favore il fatto che attualmente non vi siano tirocinanti non retribuiti e che durante il periodo di permanenza tutti ricevano una sovvenzione, principalmente dalla CGUE e in alcuni casi specifici da altre fonti; rileva che la CGUE accetta solo pochi tirocinanti (meno di 10 all'anno) retribuiti da altre fonti e per periodi brevi (in media 2 mesi); accoglie con favore il fatto che, in tali casi, l'amministrazione della CGUE verifichi attentamente che tali tirocinanti ricevano effettivamente una sovvenzione, un'indennità o una retribuzione per tale tirocinio, pagata direttamente dal datore di lavoro o dall'istituzione accademica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 52</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	52.	osserva che, nel 2023, la CGUE ha continuato a lavorare per mantenere il dialogo stabilito con i tribunali nazionali, in particolare con le corti costituzionali e supreme, e che la CGUE ha ospitato una serie di incontri, tra cui la riunione annuale dei giudici nazionali;
	52.	apprezza il fatto che la CGUE collabori pienamente con l'OLAF, la Corte dei conti, il GEPD e il Mediatore europeo; osserva che, nel 2023, la CGUE ha continuato a lavorare per mantenere il dialogo stabilito con i tribunali nazionali, in particolare con le corti costituzionali e supreme, e che la CGUE ha ospitato una serie di incontri, tra cui la riunione annuale dei giudici nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 52 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	52 bis.	incoraggia una più stretta cooperazione tra la CGUE e gli organi giurisdizionali nazionali, al fine di rafforzare l'applicazione uniforme del diritto dell'Unione; raccomanda l'istituzione di un programma permanente di scambio per le autorità giudiziarie rivolto ai giudici degli Stati membri affinché collaborino con i loro omologhi della CGUE, promuovendo le migliori pratiche nell'interpretazione del diritto dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 52 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	52 bis.	invita la CGUE ad astenersi dal promuovere, diffondere e sostenere l'ideologia di genere e "woke" e a rispettare il trattato e le relative disposizioni, nonché a rispettare l'identità nazionale degli Stati membri, insita nella loro struttura fondamentale, storia, religione e tradizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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